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Agordo - Museo Mineralogico Paleontologico ex Istituto Minerario “Umberto Follador” 

Il Museo Mineralogico Paleontologico sorge al secondo piano dell’edificio che ospitava, fino al 

2009, l’Istituto Tecnico Industriale Minerario “Umberto Follador”, istituzione fondata nel lontano 

1867 da Quintino Sella per specializzare in loco tecnici da impiegare nell’attività di estrazione nelle 

vicine miniere di Valle Imperina e in seguito nelle località minerarie di tutto il mondo. 

La collezione raccoglie circa 5000 campioni di minerali e rocce provenienti da località italiane e 

mondiali, una nutrita raccolta di fossili e reperti archeologici raccolti nel territorio agordino.  

Il museo è andato costituendosi a partire dagli anni Venti del Novecento a seguito di donazioni da 

parte dei periti minerari agordini, di soggetti privati e delle società minerarie che inviavano 

all’Istituto di Agordo su richiesta o di propria iniziativa. 
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DENOMINAZIONE EDIFICIO: Museo Mineralogico Paleontologico 

CATEGORIA: Museo 

LOCALIZZAZIONE: Agordo - Via 5 maggio 

CONTATTI: Telefono: 0437.62015                                                                                                   

E-mail:   info@follador.bl.it                                                                                                

Apertura: su richiesta 

TIPO DI COLLEZIONE: Naturalistica 

DESCRIZIONE: Il Museo è ospitato nell'ex Istituto Minerario "Umberto Follador".  Al primo 

piano sono collocate le vetrine con la collezione di minerali della zona istriana, carsica e friulana 

dono del triestino Giorgio Rimoldi. La collezione comprende minerali, rocce, fossili e reperti 

archeologici disposti in bacheche. All'interno del complesso non sono presenti ascensori, il 

museo non è perciò accessibile dai portatori di handicap. L'edificio è dotato di servizi igienici. 

All'esterno del fabbricato è disponibile un parcheggio per i visitatori. 

STATO CONSERVATIVO: L'edificio dal 2009 non assume più funzione scolastica. E' in buone 

condizioni nella parte più antica; l'ala nuova presenta invece gravi problemi strutturali ed è 

attualmente in disuso. Il sistema di illuminazione andrebbe potenziato. 


